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Care concittadine, cari concittadini,
saluto tutti voi presenti, le autorità civili, religiose e militari, voi studenti, Marco Brando presidente dell’Associazione Nazionale ex Internati, Mario Anzani presidente dell’ANPI di Rho, Carmen Meloni di ANED Milano, le associazioni combattentistiche e d'arma, il Corpo Musicale Cittadino Parrocchiale e tutte le altre associazioni presenti. A tutti Voi porgo un sentito ringraziamento per aver accolto l'invito a partecipare.
Sono giorni, settimane, mesi particolari quelli che stiamo vivendo. Lo spettro della guerra non solo non sembra svanire ma ogni giorno si allarga sempre più e invade l’intero pianeta aumentando i conflitti nel mondo. E mentre assistiamo quasi inermi a tali stravolgimenti, a molti di noi credo sia passato anche per un secondo nella testa che sì, può non essere così remota la possibilità di ritrovarsi anche noi in guerra, qui nelle nostre terre che hanno vissuto un periodo invidiabile della storia fatto da decenni di pace.
[bookmark: _GoBack]E il pensiero si fa ancora più vivido pensando alla “Pietà di Gaza”, la foto così ribattezzata scattata il 17 ottobre 2023 che ha vinto il più importante premio al mondo di fotogiornalismo: rappresenta una donna palestinese di 36 anni, accovacciata per terra, mentre stringe a sé, quasi cullandolo, il corpo avvolto in un sudario bianco della nipotina di 5 anni morta in un attacco nella striscia di Gaza, insieme alla madre e alla sorella mentre si trovavano nella loro casa. Nella foto non si vedono né lacrime e né sangue, sia il pianto che la morte sono coperti. E’ un’immagine straordinaria e commovente che colpisce e racconta più di ogni altra cosa l’orrore della guerra e l’inutilità del conflitto. Ricordo e condivido la posizione di Papa Francesco che ha levato la voce contro ogni conflitto - dai più noti ai semisconosciuti - in favore di una convivenza pacifica e rispettosa tra i popoli.

Ma noi non possiamo fermarci a provare solo pietà perché quella foto rappresenta un contesto internazionale sempre più incandescente e teso, abbiamo bisogno di fermarci a riflettere su quanto sta avvenendo e riprendere gli insegnamenti dei nostri Padri Costituenti e mettere in pratica qui, oggi e ora i principi della nostra Costituzione. 
Una storia incarnata proprio dalla celebrazione del 25 aprile, la festa dalla liberazione dell’occupazione nazista e dal fascismo. Una data di importanza storica fondamentale per il nostro Paese perché non rappresenta solo la fine del secondo conflitto mondiale, ma anche il trionfo e l’affermazione dei valori di libertà, dignità umana e democrazia, fino ad allora avviliti e negati dalla ventennale dittatura fascista senza scrupoli.
Oggi ricordiamo il coraggio e la determinazione del popolo italiano nella lotta consapevole per la giustizia e la pace, nel resistere attivamente contro le ingiustizie e le sopraffazioni della guerra e dei nazionalismi.
Tra questi vogliamo ricordare in particolare i nostri IMI, Internati Militari Italiani: 650.000 soldati deportati nei campi di concentramento perché si rifiutarono di combattere nelle file nazifasciste, trattati così duramente che ben 50.000 non fecero più ritorno. Abbiamo ascoltato i nomi degli oltre 50 IMI rhodensi letti dagli studenti della nostra scuola media Manzoni. Un ringraziamento va a tal proposito ad ANPI Rho che ha preparato la mostra che vedete esposta oggi e l’opuscolo che ripercorre la storia dei nostri IMI rhodensi. Anch’essi, come tutti i partigiani, a un certo punto della loro vita hanno deciso da che parte stare. E loro hanno deciso, sacrificando anche la propria vita, di stare dalla parte giusta della storia. 
Saluto a tal proposito tutti i familiari oggi presenti che hanno raccolto l’invito a esserci in questa importante giornata in ricordo dei propri antenati. A voi, e a tutti i familiari delle vittime delle guerre, va l’abbraccio sentito della nostra città.
Ed è anche dalla brutale realtà dei campi di concentramento che dobbiamo ripartire, come anche quello di Flossenburg dove sono stati deportati due dissidenti politici rhodensi. Domenica scorsa alla presenza di Carmen Meloni di ANED Milano e della consigliera comunale Clelia La Palomenta, di Giuseppe Paris presidente di ANPI Bollate insieme a una delegazione di cittadini rhodensi e di studenti dell’Istituto Mattei, si è fatta memoria di questi giovani morti per conquistare la libertà di vivere inseguendo i propri sogni e di esprimere la propria opinione in forma democratica, come stiamo facendo oggi dando per scontato questo elemento.
La Resistenza fa quindi parte della nostra storia. Nata spontaneamente nelle città, nelle periferie, nelle campagne e sulle montagne, coglieva il bisogno di pace, di giustizia e di libertà per ridare dignità alla Nazione.
Quest’anno ricorre anche l’anniversario del centenario del delitto Matteotti. Un’importante ricorrenza a cui il nostro comune insieme ad ANPI Rho domenica 26 maggio dedicherà una visita a Fratta Polesine, città di Giacomo Matteotti, e nel mese di giugno sarà apposta una targa nella via che tutti conosciamo e che proprio dopo la seconda guerra mondiale cambiò nome da Via Roma a Via Giacomo Matteotti.
Ed è proprio l’ultimo discorso di Matteotti ciò che segnò nel nostro paese la fine della vita parlamentare. Dopo il delitto essa venne ben presto definitivamente soppressa dal regime fascista insieme alla libertà di sciopero e ai sindacati dei lavoratori e delle lavoratrici.
La Resistenza e la Liberazione, che hanno conquistato libertà e democrazia al Paese, affondano le proprie radici proprio nella testimonianza di personalità come Giacomo Matteotti. I valori che la Costituzione è riuscita a portare nelle nostre vite erano per lui ideali ai quali dedicare ogni impegno ed energia. Questo rende Matteotti un esempio che ancora parla ai giovani, e sprona tutti i cittadini ad avere cura della nostra Repubblica
Ricordiamo, quindi, e manteniamo viva la memoria di coloro che hanno perso la propria vita per la pace e la democrazia. Oggi spetta proprio a noi: siamo chiamati ad onorare il loro ricordo e a non perdere la memoria per permettere che continuino a vivere e che non muoiano una seconda volta. Siamo tutti chiamati a garantire la Memoria tramite una nuova forma di Resistenza. La nostra memoria collettiva va costantemente rinfrescata, perché è instabile e facile anche da manipolare.
Ecco perché ogni anno torniamo a parlare di Resistenza e di Liberazione, convinti che il 25 aprile non è solo una festa di commemorazione, ma un richiamo all’impegno civico e al senso della partecipazione attiva alla vita democratica. Siamo alla vigilia di un’importante convocazione elettorale per eleggere il Parlamento europeo. I nostri martiri hanno combattuto e sognato patrie in pace in una Europa in pace. L’appello a una forte partecipazione al voto potrà essere un importante messaggio a sostegno delle Resistenze che oggi combattono nel mondo per la difesa della libertà e della democrazia.
Occorre quindi vigilare affinché la Resistenza non venga annacquata in rivisitazioni storiche o tentativi strumentali attuati solo per dividere il Paese. Il valore attuale della Resistenza risiede nel fatto che tutti gli italiani vi si possano riconoscere e, richiamandosi alla Costituzione antifascista, possano agire per il bene del Paese.
Il mio ultimo pensiero è anche e soprattutto rivolto ai giovani, ai bambini e alle bambine come i ragazzi dell’Istituto Anna Frank che hanno cantato con noi oggi. A voi dobbiamo passare il testimone della cultura del ricordo, trasmettendo con convinzione la memoria del dolore, dei sacrifici, dei periodi oscuri e drammatici che sono stati attraversati, non momenti sterili ma generativi per la nascita di una consapevolezza che ha portato a Stati democratici e liberi.
Rho c’è e lo fa oggi diffondendo un podcast dal titolo “I giorni della Resistenza”, una guida a un particolare itinerario turistico che si sviluppa tra i 12 luoghi in cui sono avvenuti fatti importanti che hanno portato in città alla liberazione dalla dittatura fascista e dall'occupazione nazista. Ringrazio per questo lavoro Fabio Novelli del Tourist Infopoint e il vicesindaco Maria Rita Vergani. La Biblioteca Popolare, coinvolgendo i ragazzi, ha elaborato anch’essa una mappa digitale che si integra in questo percorso.
La Città di Rho c’è per continuare e promuovere le iniziative rivolte alle scuole e alla cittadinanza e per infondere i principi del diritto e dei diritti, della legalità, della democrazia e del senso di comunità basato sull’inclusione e sulla ricchezza della diversità.
Viva il 25 aprile, Viva la libertà, Viva la Repubblica, Viva l’Italia libera, antifascista e democratica!
